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Val Pellice   PLACCHE DEL  BARS  D'LA TAJOLA 1200 m  e PUNTA CASTELLUZZO 1410 m
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Sul versante Sud del monte Vandalico si trova una caratteristica torre rocciosa chiamata Punta Castelluzzo la cui vetta costituisce uno dei migliori punti panoramici della Val Pellice.

Presenta verso Sud ed Est, delle ripide pareti rocciose, dove già nel 1943, furono aperte delle vie ad opera di G. Baldizzone e G.Mutani. 

Dai versanti Ovest e Nord è possibile accedervi su facili sentieri.

Duecento metri più in basso isolata nel bosco, appare evidente, una liscia parete formata da placche inclinate di granito; queste placche, si trovano a fianco dello sperone roccioso del Bars d'la Tajola, località di interesse storico, dove con una breve ferrata è possibile raggiungere una cengia che veniva utilizzata dai Valdesi  come rifugio durante le persecuzioni. 

Su queste placche e sulla parete strapiombante che si trova a sinistra, sono stati aperti alcuni brevi itinerari di arrampicata.

Molto interessante risulta il concatenamento di un paio di questi itinerari (Via Centrale + Via degli Strapiombi) con la via “Michelin–Canepa” o la “Via del Trapezio” sulla Punta Castelluzzo; si ottiene cosi un percorso lungo e vario, molto interessante anche dal punto di vista panoramico ed escursionistico.
[image: image11.jpg]



ACCESSO DIRETTO DAL BASSO:

Poco dopo l’ospedale a monte del paese di Torre Pellice, prendere a destra la strada per la borgata "Coppieri"; appena oltrepassata la chiesa, svoltare a sinistra e proseguire fino alla borgata "Bonnet". Lasciare l'auto un centinaio di metri prima delle case, poi dal centro della borgata, prendere a sinistra il sentiero con indicazione Castlùs (Castelluzzo). 

Dopo un tratto pianeggiante e alcuni tornanti il sentiero sbuca in una strada sterrata; seguirla verso destra per un centinaio di metri  poi salire verso sinistra lungo un vecchio sentiero (segni blu).

Seguire questo sentiero per circa 60 metri, poi abbandonarlo e attraversare a destra per una trentina di metri, salire poi verso destra nel bosco fino a raggiungere una strada sterrata pianeggiante.

Seguirla verso destra per un breve tratto, poi salire direttamente  lungo un’evidente pietraia (ometti e segni blu).
Dal termine della pietraia, attraversare  verso destra seguendo una traccia di sentiero (segni blu) che porta in breve alla base della parete (40 minuti di marcia). 

Questo avvicinamento, impraticabile dopo i lavori di disboscamento  eseguiti alcuni anni fa, è stato ripristinato con alcune varianti nell’autunno 2017 
ACCESSO DALL’ALTO:

Attraversare verso destra la borgata Bonnet e, invece di svoltare a sinistra per Castelluzzo, continuare a destra in mezzo alle case e seguire il sentiero che conduce al Bars d'la Tajola; questo sentiero, dopo 10 minuti sbuca in una strada sterrata che si segue fino ad un gruppo di baite ristrutturate,
Dalle baite seguire ancora per un breve tratto la strada, poi prendere a sinistra il sentiero segnalato per il Bars d'la Tajola e seguirlo fino nei pressi di una caratteristica baita con una facciata bianca che si trova su una dorsale panoramica (località Giabaudin),

Abbandonare il sentiero e proseguire sui prati a fianco della baita e poi sul bordo dei salti rocciosi fino a portarsi all’uscita delle vie sul primo tratto di parete (ancoraggio per doppie facilmente individuabile)
1 ora circa di marcia.

La base di partenza delle vie si raggiunge tramite una calata a corda doppia da 50 metri 

Sulla via di sinistra (destra orografica) si può scendere con due doppie da 25 metri.
In alternativa si può attaccare direttamente il secondo salto (via degli strapiombi) evitando cosi di scendere in doppia alla base della placconata.
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PLACCHE DEL BARS D’LA TAJOLA
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Gli itinerari presenti su questo settore sono state ripuliti e la chiodatura rivista e migliorata (autunno 2021) 
Per la bassa quota e l’esposizione a sud, queste vie sono consigliabili  specialmente nel tardo autunno o in inverno (neve permettendo).

Le vie sono tutte attrezzate ed è sufficiente una mezza corda da 60 metri doppiata.
1) VIA DELLA QUERCIA  (((  F.  Michelin   (novembre 2000)
Attacca a sinistra e più in alto della base della parete  in corrispondenza di una grande quercia.

Per raggiungere l’attacco si risale per un breve tratto un canale e poi uno spigolo ben appigliato,  oppure si scende in doppia fino alla quercia dopo aver fatto un’altra via.
Sviluppo 50m  L1: 3a    L2: 5c (5b obblig) 

2) VIA DI SINISTRA   ((( F, Michelin, E. Depetris   (dicembre 1983)

   Sviluppo 50m  L1: 6a  L2: 5a  (5c obbl)

3) VIA  CENTRALE (((  F. Michelin, F. Giovanelli  (marzo 1983)
    Sviluppo 50m  L1: 5a  L2: 5b  ( 5a obblig.) 

4) VIA DEL TETTO (((  F, Michelin,  F. Giovanelli  maggio 1983)
   Sviluppo 50m  L1: 6b  L2: 5c, passo di A0 L3: 5b   (5c obbl)
   VARIANTE: si può raggiungere la sosta 1 attraversando a destra dal primo tiro della Via Centrale lungo una    bella fessura (5a)

5) VIA DEGLI STRAPIOMBI ((( F. Michelin (novembre 2000)
Dopo aver salito una delle vie sulla placconata, si attraversa a sinistra per una ventina di metri e si scende nel canale dove si trova  l’attacco della via, che supera un settore  strapiombante ma con buoni appigli. 

Alla fine del secondo tiro conviene saltare la sosta e utilizzare gli ancoraggi della ferrata che passa sul sentiero poco sopra.

Sviluppo 50m  L1: 6a+  L2: 6a+  (5c obbl)

DISCESA: Sulla placconata si scende con una doppia da 50m sulla Via Centrale, oppure con 2 doppie da 25m sulla via di sinistra.

Sulla Via degli Strapiombi si può scendere con 2 doppie da 25m.
PUNTA CASTELLUZZO  Parete Sud

6) VIA MICHELIN – CANEPA  (((     F. Michelin, B. Canepa (marzo 2001)
Sviluppo: 130m  5L   max 6b  (6a obbl)   Via attrezzata (possono essere utili  friends piccoli e medi.

Sufficiente una mezza corda da 60m doppiata

Dopo aver superato la Via degli Strapiombi al Bars d’la Tavola, si  raggiunge un sentiero pianeggiante.
Si segue questo sentiero verso sinistra per  circa 150  metri, poi si sale nella pineta fino a sbucare su una pietraia (Ometti, segni blù). Si risale la pietraia poi un breve tratto boscoso e ci si porta alla base della parete Sud della Punta Castelluzzo (15 min).

L’attacco della via si trova una cinquantina di metri a sinistra della verticale della vetta, vicino a un grosso larice.

Si sale per cinque tiri spostandosi gradualmente a destra e si raggiunge la vetta sul lato Ovest 
Per l’ultima sosta in vetta si usa una clessidra, il cordino manca  perché nonostante sia stato messo numerose volte, qualcuno se lo frega sempre!) 
Sviluppo totale: concatenando 2 vie del Bars d’la Tayola: 220m

DISCESA: Raggiungere il colle sul lato Nord, quindi seguire il sentiero sul versante Ovest, che riporta alla borgata Bonnet (50 minuti).
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PUNTA CASTELLUZZO  parete  Est 
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VIA DEL TRAPEZIO  (((     F. Michelin, Bonansea  (iprimavera 2020)
Sviluppo: 120m  5L   max 6b  (5b obbl)   Via completamente  attrezzata con fix inox 
Materiale necessario:Sufficiente una mezza corda da 60m doppiata e 10 rinvii
La Punta Castelluzzo presenta verso  est una parete di forma trapezoidale ben visibile dalla bassa Val Pellice; la via descritta supera la parete sul lato destro nel settore di maggior continuità.
La prima parte si svolge su placche inclinate  poi la parete si raddrizza fino a diventare leggermente strapiombante sull’ultimo tiro.
L1=5c, passo 6a   L2= 6a+  L3=5b  L4=5a  L5=6b
ACCESSO:
Attraversare verso destra la borgata Bonnet e, invece di svoltare a sinistra per Castelluzzo, continuare a destra in mezzo alle case e seguire il sentiero che conduce al Bars d'la Tajola; questo sentiero, dopo 10 minuti sbuca in una strada sterrata che si segue fino ad un gruppo di baite ristrutturate (località Ciampas).

Dalle baite seguire ancora per un breve tratto la strada, poi prendere a sinistra il sentiero segnalato per il Bars d'la Tajola; pochi minuti dopo aver oltrepassato una baita bianca (località Giabaudin), si arriva ad un incrocio con cartelli indicatori; prendere il sentiero che sale a destra nel bosco (indicazione sentiero impegnativo) e seguirlo fino a pochi metri prima di un tratto attrezzato con una corda fissa (1 ora circa di marcia).

L’attacco della via si trova  sulle placche a sinistra. 
DISCESA: 
A corda doppia: doppie da 30m sulle soste della via (sulla cengia della sosta 2 utilizzare una sosta posizionata più a destra che consente di rimanere sull’asse della via.

A piedi: dall’uscita della via salire verso destra e raggiungere in pochi minuti il sentiero che porta sulla vetta di Castelluzzo; scendendo lungo questo sentiero si arriva in beve ad un colletto dal quale si può scendere verso destra verso l’attacco della via (bolli gialli) oppure, se non si lascia niente alla base, direttamente verso la borgata Bonnet seguendo il comodo sentiero sul versante opposto.

NOTA:
Essendo questa via un po' breve, è consigliabile abbinarla alle via del Bars d'la Tajola (via centrale + via degli strapiombi).
In questo caso raggiunta la sommità del Bars d'la Tajola,  si segue il sentiero che scende verso destra arrivando in pochi minuti ad un incrocio  con  cartelli indicatori.

Prendere quindi il sentiero con bolli gialli che sale a sinistra (cartello sentiero impegnativo)  e seguirlo fino a poco prima del tratto attrezzato con corda fissa, dove, sulle placche a sinistra, inizia la via ( 15 minuti circa dal Bars d'la Tajola) 
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A sinistra il terzo tiro della via Michelin-Canepa e a destra il primo tiro della via del Trapezio.








